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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Approvazione dei montanti globali per il 2005 erogati dal Cantone in base ai Contratti di prestazione con l'Università della Svizzera italiana (USI) e con la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il messaggio che vi sottoponiamo in esame propone l'approvazione dei montanti globali che il Cantone intende erogare per l’anno 2005 all’Università della Svizzera italiana (USI) e alla Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) in base ai contratti di prestazione stipulati con esse. I due montanti sono inscritti nel preventivo 2005 dell’Amministrazione dello Stato. Per le considerazioni generali si richiama il messaggio 5435 del 4 novembre 2003: la situazione non è sostanzialmente mutata e ci limitiamo a indicare i cambiamenti e le tendenze in atto.

1.
Primo anno di applicazione del Montante globale (gestione 2003) e modifica del Contratto di prestazione

La gestione 2003 è stata la prima che ha permesso l’applicazione del finanziamento per il tramite del montante globale sulla base del Contratto di prestazione.

Gli indicatori scelti e i criteri di valutazione si sono dimostrati complessivamente semplici nell’applicazione e hanno permesso di attribuire all'USI e alla SUPSI un importo adeguato.

Una valutazione più approfondita e le osservazioni del Controllo cantonale delle finanze hanno messo in luce alcune imprecisioni nella formulazione con conseguente difficoltà di una applicazione univoca.

Nel contratto vanno inserite le nuove attività previste per il 2005. Per l’USI si tratta della istituzione della Facoltà di scienze informatiche e della Convenzione tra USI e Fondazione dell’Archivio del moderno in base alla quale l’USI negozia con lo Stato il contributo per l’Archivio le cui attività sono di utilità all'Accademia di architettura. Per la SUPSI si tratta del diploma di Ingegneria meccanica, integrato nel Dipartimento Tecnologie Innovative (DTI). L’affiliazione con la Fondazione Fern Fachhochschule Schweiz (FFHS) non ha incidenza sul contratto, essendo interamente finanziata dalla fondazione stessa con il sostegno del Canton Vallese, ma si è ritenuto corretto indicarlo. Si è pure inserita l’integrazione della Fondazione Teatro e della Fondazione Conservatorio con l’indicazione che l’applicazione di questo mandato potrà essere attivato solo dopo la decisione del Gran Consiglio.

Per la SUPSI inoltre si tratta di tener conto delle richieste formulate nell'Iniziativa Parlamentare del 26.02.2003 di Raoul Ghisletta e cofirmatari che chiedeva  anche per la SUPSI un finanziamento su due canali in analogia con quanto avviene per l’USI: un contributo per studente in base ai parametri dell’Accordo intercantonale sulla partecipazione al finanziamento delle scuole universitarie professionali (AIsup) e il Montante globale. Le proposte di modifica della Legge sull'USI e sulla SUPSI contemplano questo cambiamento: su un piano amministrativo è possibile anticipare questa modifica eliminando la discrepanza tra USI e SUPSI nell’applicazione della misura di risparmio massima del 5%. Per la SUPSI il 5% viene applicato al montante globale dal quale si è dedotto l’equivalente del contributo per studenti ticinesi, calcolato in base ai parametri dell’AIsup.

Un ulteriore passo in questa direzione sarà possibile con le citate modifiche di legge e con le attese modifiche sul piano federale.
I contratti di prestazione modificati sono stati approvati dalle parti (Consiglio di Stato, Consiglio USI e Consiglio SUPSI): nella definizione del montante globale per il 2005 si è applicata la clausola dell'art. 28 del contratto stesso con la diminuzione del 5% dell'importo calcolato, per partecipare allo sforzo di risanamento alle finanze cantonali.

2.
Finanziamento della ricerca e della formazione universitaria da parte della confederazione

Le difficoltà finanziarie della Confederazione e le conseguenti misure di contenimento della spesa stanno avendo importanti ripercussioni sul finanziamento delle attività universitarie: l’aumento di crediti votato dalle camere federali il 13 settembre 2003 con il Messaggio relativo al sostegno della formazione della ricerca e della tecnologia per gli anni 2004-2007 è infatti inferiore all’aumento degli studenti, ciò che si traduce in pratica con una diminuzione del contributo pro-capite per studente.

Per la SUPSI questo ha una diretta ripercussione sui contributi federali e sul montante globale in quanto entrambi si basano sui costi medi definiti dalla Confederazione. Di fronte all’aumento degli studenti la Confederazione non si basa più su costi medi effettivi dei vari cicli, ma su costi standard calcolati in base alle disponibilità finanziarie, nettamente più bassi dei costi medi effettivi.

Anche per l’USI la diminuzione del contributi federali, calcolato in base al numero degli studenti e al volume della ricerca, è un rischio da non sottovalutare. Infatti anche per le università il numero degli studenti e il volume della ricerca crescono con un ritmo maggiore delle finanze a disposizione.

Questa situazione non evolverà favorevolmente nei prossimi anni per cui USI e SUPSI dovranno fare ulteriori sforzi per contenere le spese e mobilitare altre fonti di finanziamento.

3.
Accordo intercantonale SULLA PARTECIPAZIONE AL finanziamento delle università e delle scuole universitarie professionali 

Una parte importante del finanziamento del sistema universitario svizzero avviene tramite strumenti di compensazione tra i cantoni sede di istituti universitari e i cantoni d'origine degli studenti.

3.1
Università 

L’Accordo intercantonale sulla partecipazione al finanziamento delle università (AIuni), in vigore dal 1° gennaio 1999 prevede tre categorie di contributi (CHF 9'500 per le facoltà umanistiche, CHF 23'000 per le facoltà scientifiche e CHF 46'000 per medicina): questi contributi verranno adattati al rincaro nel 2006, con un prevedibile aumento del 5%.

Per il 2005 si prevede un contributo alle altre università svizzere di 25,7 mio e un contributo all’USI per studenti confederati di 3,5 mio.

3.2
Scuole universitarie professionali 

Una recente modifica della Convenzione, approvata dal Gran Consiglio nella seduta dell’11 ottobre 2004, prevede un aumento dei contributi che i cantoni di origine degli studenti devono pagare ai cantoni sede. Fino al 2005 il contributo è pari al 75% del costo medio, dedotti i contributi federali. Dal 2006 compreso il contributo sale all’85%. Il numero di studenti ospitati nelle Scuole universitarie professionali degli altri cantoni è in costante crescita, mentre il numero di studenti confederati alla SUPSI è ridotto per evidenti ragioni: nelle SUP la mobilità degli studenti è molto contenuta e di regola si sceglie la sede più vicina e nella propria lingua. Diversa la situazione dei ticinesi, attirati negli altri cantoni dalla possibilità di imparare meglio altre lingue: con discapito per i flussi finanziari riguardanti il Ticino, ma con vantaggio per la mobilità lavorativa successiva dei ticinesi. 

Per il 2005 si prevede un contributo alle altre Scuole universitarie professionali dell’ordine di 6,4 mio e un’entrata alla SUPSI di 0,4 mio.

4.
Evoluzione cantonale

4.1
Bilancio economico sociale

Il rapporto "Bilancio economico e sociale dell'USI e della SUPSI"- voluto dal Consiglio di Stato ticinese - è stato realizzato da una Commissione di esperti esterni su proposta della Commissione Coordinamento Cantonale Universitario composta da:

· prof. René L. Frey (Wirtschaftswissenschaftliches Zentrum WWZ, Universität Basel e CREMA Center for Research in Economics, Management and the Arts, Basilea);

· prof. Giuseppe Folloni (Dipartimento di Economia dell'Università di Trento, Italia);

· prof. Michael Steiner (Institut für Volkswirtschaftslehre dell'Università di Graz, Austria).

Si è trattato di un primo bilancio economico e sociale dell'USI e della SUPSI. Il rapporto non costituisce una compiuta analisi d'impatto in quanto l'ancor breve periodo di esistenza delle istituzioni universitarie non rende fattibile una simile valutazione. 

Gli esperti si sono basati sui dati 2002 raccolti dall’Istituto di ricerche economiche (IRE) con la collaborazione dei servizi della SUPSI, dell’USI e del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport.

4.1.1
Flussi finanziari

Nel 2002 la presenza di USI e SUPSI nel nostro Cantone ha generato dei flussi finanziari per un ammontare complessivo pari a ca. 242 milioni di franchi. Si tratta di flussi lordi che comprendono:

· flussi dal Cantone, dalla Confederazione e dall’estero in entrata nel Cantone;

· flussi dal Cantone, dalla Confederazione e dall’estero in uscita dal Cantone.

Per Cantone non si intende solo i conti dello Stato, ma i flussi che interessano la società ticinese, dal Cantone ai Comuni, alle Fondazioni e alle famiglie.

Il bilancio fra flussi in entrata verso il Cantone Ticino (pari a 223 mio di franchi) e flussi in uscita dal Cantone (pari a 194 mio di franchi) è positivo: la presenza del polo universitario genera un ingresso netto di risorse pari a 29 mio di franchi.

4.1.2
Flusso finanziario di fondi statali cantonali con il polo universitario 

La presenza nel Cantone Ticino del polo universitario provoca un flusso finanziario di fondi statali cantonali di 41 mio di franchi (18 mio verso l’USI e 23 mio verso la SUPSI): si tratta di mandati di prestazione, Accordo intercantonale universitario (AIU) per studenti in Ticino, borse per studenti USI/SUPSI. Inoltre vanno considerati i contributi versati ad altri cantoni in base all’Accordo intercantonale sulla partecipazione del finanziamento delle università e delle Scuole universitarie professionali per un totale di 28 mio (24 mio per le università (UNI), 4 mio per le scuole universitarie professionali (SUP).

I flussi finanziari generati dal Cantone Ticino in presenza del polo universitario rappresentano un totale pari a 69 mio di franchi.

4.1.3
Flussi finanziari senza polo universitario

Si provocherebbe un flusso finanziario pari a 48 mio di franchi verso UNI e SUP di altri cantoni e per borse di studio degli ex-studenti USI/SUPSI mentre il flusso verso il Cantone stesso risulterebbe inesistente.

Senza USI/SUPSI l’ente pubblico avrebbe un risparmio di 21 mio di franchi (69 mio - 48 mio), ma si provocherebbe una perdita in entrata nel Cantone di 29 mio (contributi federali, fondi di ricerca, ecc.) e inoltre la comunità ticinese spenderebbe 32 mio di franchi in più fuori Cantone per studenti che frequenterebbero unicamente atenei in altri cantoni (17 mio Accordo intercantonale pagati dallo Stato, 15 mio pagati dalle famiglie).

In conclusione, il rapporto mette in evidenza che con una spesa pari a 21 mio di franchi sostenuta dal Cantone Ticino vengono generati dei flussi finanziari positivi pari a 61 mio di franchi (ciò che rappresenta un moltiplicatore pari a 3).

4.1.4
Bilancio sociale

La nascita recente di USI/SUPSI non ha permesso di poter fare un quadro completo degli influssi in termini di occupazione, posti di lavoro, crescita delle competenze. I parametri valutati permettono tuttavia di concludere con un giudizio molto positivo e una serie di indicazioni relative al futuro sviluppo del polo universitario ticinese.

5.
Calcolo del montante globale

5.1
Università della Svizzera italiana

5.1.1
Calcolo del montante globale dell’USI

L'art. 23 del Contratto di prestazione prevede la base di calcolo per il montante globale:

1Il Montante globale che il Cantone mette a disposizione dell'USI è ottenuto sommando gli importi calcolati nel modo seguente:

a) per quanto riguarda l'insegnamento un contributo pari al 30% dei ricavi per tasse, contributi federali e contributi dell'Accordo intercantonale sulla partecipazione al finanziamento delle università (cantonali e extracantonali);

b) per quel che riguarda la ricerca, ritenuto che l'USI incassa i contributi dei singoli progetti, un contributo aggiuntivo pari al 40% del totale dei contributi ricevuti per la ricerca competitiva;

c) per quel che riguarda le attività culturali un contributo complementare pari al 50% dei costi sostenuti dall'USI;

d) per quel che riguarda le attività innovative e di sviluppo un contributo complementare pari al 50% dei costi sostenuti dall'USI.

2Per quel che riguarda mandati e prestazioni di servizio l'USI si autofinanzia al 100%.

3Nuovi ed importanti progetti, in particolare il finanziamento di nuove Facoltà, sono oggetto di convenzione separata e, a seconda dell’urgenza, sono finanziati inizialmente in maniera separata, ma inclusi al più presto nel successivo budget globale.

Sulla base degli indicatori si è calcolato l'importo di 11'825’000 franchi, importo rilevabile in sintesi dalla tabella che segue.

	
	Base di calcolo
	Importo di base
CHF
	Contributo
Cantone %
	Contributo
Cantone CHF

	Insegnamento 
	ricavi da studenti
	28’001'000
	30
	8’400'000

	Ricerca
	ricavi ricerca
	2'580'000
	40
	1’032'000

	Attività culturali
	costi netti
	3'287'000
	50
	1'644'000

	Attività innovative e di sviluppo
	costi netti
	1’498'000
	50
	749'000

	Totale
	
	
	
	11’825'000


Queste cifre comprendono la nuova Facoltà di scienze informatiche e l’organizzazione dei master biennali secondo l’ordinamento di Bologna.

Per il 2005 il Consiglio di Stato si vede nuovamente costretto ad applicare la riduzione massima del 5% sull'importo calcolato (11’825'000 meno il 5% = 11'233'750).

Nel preventivo dello Stato al Centro di responsabilità budgetaria 655, conto 363001,  va iscritto il montante di 11'233'750 di franchi.

5.1.2
Il quadro completo dei flussi finanziari tra Cantone e USI

Per una corretta interpretazione dei rapporti tra USI e Cantone va ricordato che in base all'art. 2 cpv. 2 lett. b) della Legge USI/SUPSI il Cantone riversa all'USI i contributi in base all'Accordo intercantonale sulla partecipazione del finanziamento delle università dei Cantoni confederati e versa un analogo contributo per gli studenti ticinesi.
Per il 2005 si tratta dei seguenti importi:

	importi
	in CHF
	in %

	Studenti confederati all'USI
	3'540’000
	30%

	Studenti ticinesi all'USI
	8'260’000
	70%

	Totale
	11'800'000
	100%


Il calcolo separato dei due modi di finanziamento dell'USI si giustifica dal fatto che il contributo in base al Contratto di prestazione rappresenta al netto la maggior spesa che il Cantone assume per l'USI, mentre il contributo per gli studenti rappresenta il riversamento di contributi di altri Cantoni (3,54 mio) e una diminuzione dei contributi alle altre università che dovrebbero essere comunque versati se l’USI non ci fosse (8,26 mio). Infatti, nonostante l'aumento generale di studenti ticinesi che frequentano le università svizzere, il contributo all'Accordo intercantonale sulla partecipazione al finanziamento delle università tende a rimanere costante.

In sostanza, a suo intero carico il Cantone verserà all’USI nel 2005 l’importo complessivo di 19'483’750 franchi.

Confronto 2002 -  2005

	
	2002
	2003
	2004P
	2005P

	Costo totale
	
	
	
	

	Montante globale calcolato
	9.3
	9.7
	10.6
	11.8

	Montante pagato  (*con deduzione 5%)
	9.3
	9.3*
	10.1*
	11.2*

	AI (TI per i propri studenti all'USI)
	7.2
	7.4
	7.8
	8.3

	Totale contributo TI 
	16.5
	16.7
	17.9
	19.5

	Aumento 2002-2005
	100%
	101,21
	108,48
	118,18


L'aumento tra il 2002 e il 2005 è stato del 18,2%: va ricordato come questo incremento sia proporzionale alle prestazioni (studenti, ricerca) e non alla spesa assunta dall'USI passata da 37 mio nel 2002 a 53 mio nel preventivo 2005.

Nei confronti dei contributi e delle spese tra il 2002 e il 2005 bisogna inoltre tener conto sia dei cambiamenti legislativi intervenuti sia di modifiche nel modello contabile.

5.2
Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana
5.2.1
Calcolo del montante globale

L'art. 23 del Contratto di prestazione prevede la base di calcolo del montante globale:

1Il Montante globale che il Cantone mette a disposizione della SUPSI è ottenuto sommando gli importi calcolati nel modo seguente:

a) per quanto riguarda la formazione di base nei cicli di studio di primo livello (diploma), ritenuto che la SUPSI incassa direttamente o riceve per riversamento i contributi pro capite erogati dalla Confederazione per ogni studente e dagli altri Cantoni per gli studenti domiciliati in essi:

1. per ogni studente ticinese e per ogni studente straniero ai sensi dell'Accordo intercantonale sulla partecipazione al finanziamento delle scuole universitarie professionali  il Cantone eroga un importo fisso pari a 60% del costo medio o standard pro capite del rispettivo gruppo di cicli di studio, definito dall’Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia al momento in cui si calcola il Montante globale.

2. per ogni studente della SUPSI il Cantone eroga un importo percentuale unico variabile tra il 5 e il 10%, definito anno per anno, del costo medio o standard pro capite, come definito dall'Ufficio federale della formazione professionale e della tecnologia.

b) per quel che riguarda la formazione continua, ritenuto che la SUPSI incassa direttamente o riceve per riversamento i contributi erogati dalla Confederazione (quale pro capite per ogni studente diplomato di uno studio postdiploma riconosciuto), il Cantone eroga un contributo pari al 35% del costo dei corsi e studi postdiploma;

c) per quel che riguarda la ricerca applicata e lo sviluppo, ritenuto che la SUPSI incassa direttamente o riceve per riversamento i contributi erogati dalla Confederazione (quale sussidio per la ricerca applicata), il Cantone eroga un contributo pari al 40% dei relativi costi totali;
2Al montante calcolato sopra il Cantone addiziona l’importo residuo, dedotti i contributi della Confederazione, per le pigioni di tutti gli stabili, spese accessorie comprese.
3Nuovi ed importanti progetti, in particolare il finanziamento dei master scientifici previsti dall’art. 7, cpv. 1, lett. a) punto 2 o l’istituzione di nuovi cicli di studio, sono oggetto di convenzione separata e, a seconda dell’urgenza, sono finanziati inizialmente in maniera separata, ma inclusi al più presto nel successivo Montante globale.

Sulla base degli indicatori si è calcolato l'importo di 25'408’636 franchi, importo rilevabile in sintesi dalla tabella che segue.
	Prestazioni
	importo base
	base di calcolo
	contributo Cantone

	Formazione di base
	25'082’981


	60% del costo standard per ogni studente ticinese o straniero

+ 5% 
	16'325'136

	Formazione continua
	2'734'000
	35% del costo 
	956'900

	Ricerca
	12'579'000
	40% dei costi totali
	5'031'600

	Infrastruttura (dedotti i sussidi fed.)
	
	
	3'095'000

	Montante globale
	
	
	25'408'636


Analogamente all'USI anche per la SUPSI il Consiglio di Stato propone la riduzione del 5%. In base alle modifiche del Contratto di prestazione la riduzione si applica al montante globale diminuito del contributo per studenti ticinesi in analogia all’AIsup (art 28).

Per gli studenti ticinesi il Cantone pagherebbe 11'750'500 mio in base all’AIsup.

La misura di risparmio del 5% si applica perciò a CHF 13'658'136, con un risparmio per lo Stato di CHF 682'906.80.

L’importo da iscrivere a Preventivo dello Stato al Centro di responsabilità budgetaria 655, cto. 363003 è di CHF 24'725'729.20 (CHF 25'408'636 meno CHF 682'906.80). 
Va ricordato che la SUPSI ha a proprio carico oneri ricorrenti d'infrastruttura per affitti (in parte pagati al Cantone medesimo come locatore, che mette a disposizione della SUPSI la differenza al netto dei sussidi federali), mentre l'USI dispone di immobili propri pagati in buona misura con contributi d'investimento del Cantone e della Confederazione. Le recenti decisioni in materia di campus unico, l'acquisto di terreni a Lugano e la modifica di legge pendente dovrebbero permettere di progressivamente assimilare la situazione della SUPSI a quella dell'USI, anche per quanto concerne l'infrastruttura.

Confronto 2002 - 2005

	
	2002
	2003
	2004P
	2005P

	Montante pagato
	22.4
	23.2
	23.7
	24.7

	Aumento 2002/2004
	100%
	103,57
	105,80
	110,27


Per un confronto corretto bisogna tener conto del fatto che fino al 2003 il montante globale destinato alla SUPSI comprendeva anche il montante previsto per l'Istituto di Scienze della Terra (IST), stimato in 1,6 mio: dal 2004 i rapporti tra IST e Cantone sono regolati da un Mandato di prestazione, non più compreso nel Montante globale. Si è proceduto a una ridefinizione dei compiti tra Amministrazione cantonale e SUPSI e il costo delle prestazioni chieste all’IST-SUPSI è stato concordato in 1,14 mio (vedi Decreto legislativo del 20 aprile 2004).

5.2.2
Il quadro completo dei flussi finanziari tra Cantone e SUPSI

Per una corretta interpretazione dei rapporti tra SUPSI e Cantone va ricordato che il costo che il Cantone dovrebbe sostenere se tutti gli studenti  ticinesi dovessero seguire i corsi in altre SUP svizzere ammonterebbe per l’anno 2005 a 11'750'500 franchi. Questo importo è parte del montante globale e può essere speso in Ticino a beneficio dell’economia cantonale. 

Applicando la stessa modalità dell'USI si ottiene il seguente confronto 2002 - 2005:

	
	2002
	2003
	2004P
	2005P

	Contributo residuo
	12.1
	12.1
	11.8
	12.9

	AI (TI per i propri studenti alla SUPSI)
	10.3
	11.1
	11.9
	11.8

	Totale Montante globale 
	22.4
	23.2
	23.7
	24.7


Va infine ricordato che la SUPSI partecipa per il 2005 con un contributo di 600'000 franchi alle spese d’investimento del Cantone, esposto ai ricavi nel Preventivo dell’Amministrazione cantonale. Si tratta degli oneri finanziari che il Cantone ha assunto per gli investimenti effettuati per le infrastrutture della SUPSI, stanziati con vari Decreti legislativi, oneri già contemplati nelle spese del Cantone per ammortamenti ordinari per beni amministrativi. 

Le conseguenze finanziarie dell’affiliazione della Cooperativa Teatro Dimitri e della Fondazione Conservazione non sono previste nel presente Montante globale: attualmente i contributi del Cantone sono di competenza della Divisione della formazione professionale che ha previsto a iscrivere  a preventivo le cifre corrispondenti. Dopo la decisione del Gran Consiglio si potrà procedere a integrare questi importi nel Montante globale. 

6.
Conclusioni

Gli importi del montante globale sono già stati inseriti nel preventivo generale dello Stato per il 2005: in base all'art. 3 della Legge sull'USI e sulla SUPSI per l'USI e dell'art. 19 per la SUPSI il Gran Consiglio ha la competenza di approvarli, prima della decisione relativa al preventivo generale dello Stato. 

Per le considerazioni esposte, vi invitiamo ad approvare l'allegato Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO
concernente l’approvazione dei montanti globali per il 2005 erogati dal Cantone in base ai Contratti di prestazione con l'Università della Svizzera italiana (USI) e con la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI)

IL GRAN CONSIGLIO

DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO

visto il messaggio 17 novembre 2004 n. 5595 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
¹È approvato il montante globale di 11'825'000 franchi calcolato in base al Contratto di prestazione con l'Università della Svizzera italiana (USI).

²Al montante è applicata la riduzione del 5% secondo l'art. 28 del Contratto di prestazione.

³L'importo risultante di 11'233'750 franchi è iscritto al conto di gestione corrente 363001, CRB 655 del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport. 

Articolo 2
¹È approvato il montante globale di 25'408'636 franchi calcolato in base al Contratto di prestazione con la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana.

²Al montante è applicata la riduzione del 5% secondo le modalità di calcolo dell'art. 28 del Contratto di prestazione.

³L'importo risultante, di 24'725'729 franchi, è iscritto al conto di gestione corrente 363003, CRB 655 del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport. 

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore con effetto immediato.
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